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DALLE AUTONOMIE.IT 
 

CICLO DI SEMINARI 
Nuovo testo unico in materia di sicurezza e salute sul lavoro 
 

l 15 maggio u.s. è entra-
to in vigore il Nuovo 
Testo Unico in materia 

di Sicurezza e Salute sul 
Lavoro (D.Lgs. n. 81 del 
09/04/2008). Il Nuovo Te-
sto Unico, oltre che accor-
pare e contemporaneamente 
abrogare la più importante 
legislazione in materia di 
sicurezza e salute sul lavoro 
degli anni precedenti (D. 
Lgs. 626/94, D. Lgs. 
494/96, DPR 547/55, DPR 
303/56), apporta anche im-

portanti modifiche introdu-
cendo da una parte, nuovi 
soggetti tutelati ed alcune 
semplificazioni, e dall’altra 
aumentando le sanzioni e 
introducendone nuove tipo-
logie. Per far fronte a 
quest’ulteriore adempimen-
to dei Comuni, abbiamo at-
tivato uno specifico pro-
gramma di supporto per u-
niformarsi in tempo alle di-
sposizioni del TU entro la 
scadenza del 1 gennaio 
2009 (le disposizioni di cui 

agli articoli 17, comma 1, 
lettera a, e 28), nonché le 
altre disposizioni in tema di 
valutazione dei rischi che ad 
esse rinviano, ivi comprese 
le relative disposizioni san-
zionatorie. A  tal proposito 
il Consorzio Asmez propo-
ne un ciclo di 3 seminari per 
dotare il personale addetto 
dei necessari aggiornamenti 
e strumenti legislativi e tec-
nici, al fine di consentire 
una corretta applicazione 
della complessa normativa. 

Inoltre, nell’ottica di fornire 
una assistenza completa ai 
Comuni, proponiamo un 
servizio di verifica e ag-
giornamento al D. LGS. N. 
81 del 09/04/08 del Docu-
mento di Valutazione del 
Rischio (DVR) Comunale. 
Le lezioni si svolgeranno 
presso la sede del Consorzio 
Asmez di Napoli, Centro 
Direzionale, Isola G1, nei 
giorni 16, 20 e 24 OTTO-
BRE 2008 dalle ore 9.30 
alle 17.30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
SEMINARIO: LE NOVITÀ SUL PUBBLICO IMPIEGO PREVISTE DALLA LEGGE N. 133/2008: DISCIPLI-
NA DELLE ASSENZE, PERMESSI, ORARIO DI LAVORO, RECLUTAMENTO, SPESA PER IL PERSONA-
LE  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 22 OTTOBRE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 04 - 61 - 55  - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/impiego.doc 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 238 del 10 ottobre 2008 non contiene documenti di particolare e diretto interesse per gli enti 
locali. Segnaliamo soltanto il comunicato del Ministero dell'ambiente relativo alla pronuncia di compatibilità ambienta-
le del progetto di un impianto di solidificazione rifiuti radioattivi liquidi processo Cemex e deposito temporaneo di ma-
nufatti di III categoria dell'impianto Eurex da realizzarsi nel Comune di Saluggia; proponente società Sogin, in Roma. 
 
Nulla da segnalare, invece, sulla Gazzetta Ufficiale n. 239 dell'11 ottobre.  
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PIEMONTE 

Firmato il “patto per lo sviluppo” 
 

egione, Enti locali, 
associazioni im-
prenditoriali e sin-

dacali hanno siglato oggi il 
Patto per lo sviluppo del 
Piemonte. Il Patto per lo 
sviluppo sostenibile 2008-
2010, sottoscritto tra la Re-
gione Piemonte e i sindaca-
ti, le autonomie locali e 
funzionali e le associazioni 
datoriali, rappresenta, in-
sieme, il quadro, chiaro e 
condiviso, di obiettivi stra-
tegici in un programma de-
finito nei tempi e misurabile 
nei risultati, e un rafforza-
mento della concertazione e 
delle relazioni con le parti 
sociali, nell'ambito dei prin-
cipi di sussidiarietà ed ade-
guatezza che caratterizzano 
i più efficaci modelli di 
''governance''. La sfida per il 
Piemonte è rilanciare e so-
stenere uno sviluppo soste-
nibile, facendo leva su un 
mercato del lavoro integrato 

con il sistema della forma-
zione, sulla sicurezza sui 
luoghi di lavoro, su qualità 
ed efficienza del sistema 
sanitario e socio - assisten-
ziale, sullo sviluppo dell'in-
novazione e della ricerca, 
sulla riqualificazione e sal-
vaguardia del territorio, su 
infrastrutture e mobilità, 
sulla valorizzazione delle 
autonomie locali e sulla 
piena attuazione del federa-
lismo fiscale. Il Piemonte 
dispone di risorse, capacità 
imprenditoriali, conoscenze, 
orientamento ai mercati 
globali, vocazioni alla ricer-
ca e innovazione, che costi-
tuiscono un valore nell'af-
frontare una fase di difficol-
tà come quella che si sta 
configurando a livello na-
zionale ed internazionale. In 
questo quadro, la Regione 
intende promuovere e valo-
rizzare la partecipazione dei 
cittadini, delle loro forma-

zioni sociali, degli organi-
smi di rappresentanza, delle 
autonomie territoriali e fun-
zionali, alla funzione di 
programmazione, favorendo 
e attuando il principio di 
sussidiarietà così come de-
finito dal nuovo art. 118 
della Costituzione. La Re-
gione si impegna a definire 
tempi e risorse connessi 
all'attuazione degli interven-
ti previsti, nell'ambito dei 
propri programmi finanzia-
ri, da aggiornare annual-
mente in sede di Documen-
to di Programmazione eco-
nomico-finanziaria. Le Or-
ganizzazioni Sindacali, sot-
toscrivendo il Patto, si im-
pegnano a rendere coerenti 
ed uniformi le proprie poli-
tiche contrattuali con gli o-
biettivi che caratterizzano le 
azioni strategiche condivise; 
a ricercare momenti di con-
fronto con l'insieme delle 
associazioni datoriali; a rac-

cordare le relazioni sindaca-
li e politiche contrattuali 
con gli obiettivi e le politi-
che di razionalizzazione e 
qualificazione del sistema 
sanitario e socio assistenzia-
le. Le Associazioni datoriali 
si impegnano a promuovere 
la partecipazione attiva del-
le imprese a iniziative e 
strumenti capaci di creare 
sistema; ad aumentare le 
azioni di sensibilizzazione 
in direzione della qualità e 
sicurezza del lavoro, 
dell'innovazione e ricerca, 
dell'internazionalizzazione, 
qualificazione del personale 
e del lavoro giovanile; a svi-
luppare una cultura di im-
presa del fare e del saper 
fare attraverso una più este-
sa collaborazione con il 
mondo della scuola e della 
formazione professionale. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SICUREZZA STRADALE 

Ogni anno 2.600 vittime in incidenti urbani 
 

e grandi città ita-
liane hanno un 
livello di rischio 

sensibilmente superiore a 
quello di Parigi, Londra, 
Stoccolma, Madrid o Bar-
cellona, basta pensare che 
Roma è, in assoluto, la più 
pericolosa d'Europa''. Lo 
afferma Sandro Salvati, pre-

sidente della Fondazione 
Ania per la sicurezza strada-
le. ''Nel nostro Paese - spie-
ga Salvati - il numero com-
plessivo di vittime della 
strada è leggermente dimi-
nuito, ma è aumentato note-
volmente quello di vittime 
nelle aree urbane. Per ogni 
quattro incidenti con danni 

alle persone, tre si verifica-
no in ambito urbano, con 
2.600 morti e 210.000 feriti 
all'anno''. ''Sappiamo che la 
domanda di sicurezza è or-
mai uno dei bisogni priori-
tari avvertiti dai cittadini e 
la sicurezza stradale è in 
cima alla lista. Gli incidenti 
stradali sono un'emergenza 

nazionale, e, oltre agli e-
normi drammi umani, co-
stano alla collettività 35 mi-
liardi all'anno. Occorrono 
misure forti da parte delle 
autorità per aumentare la 
cultura della prevenzione e 
del controllo'', prosegue 
Salvati. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

LEGAMBIENTE 

Qualità urbana: Roma cade, Milano si rialza 
 

n'Italia delle città 
piena di contraddi-
zioni. Questa la fo-

tografia del Belpaese fatta 
da Ecosistema Urbano 
2009, l'annuale ricerca di 
Legambiente sulla qualità 
ambientale delle 103 città 
capoluogo di provincia rea-
lizzata con la collaborazione 
scientifica dell'Istituto di 
ricerche Ambiente Italia e la 
collaborazione editoriale de 
Il Sole 24 Ore. Il rapporto 
segnala la presenza di Siena 
al secondo posto, di Cagliari 
al 35° posto nella classifica 
generale (prima delle città 
del sud e isole) e al 5° posto 
tra le grandi città, in salita 

di 17 posizioni rispetto 
all'edizione 2008. Al Sud 
migliora anche Caserta che 
si piazza al 37°posto, era al 
41° lo scorso anno. Ci sono 
poi gli enormi passi indietro 
di Roma (dal 55° scivola al 
70° posto) e quelli in avanti 
di Milano (guadagna circa 
10 posizioni ed è 49°). Le 
due aree metropolitane ita-
liane erano fino allo scorso 
anno appaiate. Ora la netta 
separazione. È vero che 
Roma ha un inquinamento 
atmosferico leggermente 
più basso rispetto a quello 
del capoluogo lombardo, 
ma per il resto la Capitale 
mette in fila una serie di ri-

sultati negativi: Milano ad 
esempio batte Roma in rac-
colta differenziata (31% a 
17%), per le isole pedonali, 
le piste ciclabili. Tra la pri-
ma e l'ultima classificata di 
Ecosistema Urbano c'è un 
baratro. I migliori progredi-
scono, i peggiori sembrano 
quasi arretrare: le distanze 
non si attenuano, si esaspe-
rano. E gli ultimi non sono 
necessariamente i più poveri 
(in parte, sì, sono le città a 
più basso reddito), ma quelli 
che peggio curano le loro 
risorse ambientali. Le ulti-
me 14 città di questo anno 
(non molto diverse da quel-
le del 2007 o anche del 

2003) sono tutte città di 
cinque regioni: Sicilia (7), 
Calabria (3), Lazio (2), 
Campania (1). E, a sorpresa, 
Matera: ma in questo caso si 
tratta di una posizione che 
dipende da carenza di dati. 
Attenzione però: il divario 
segue in gran parte i confini 
tra Nord e Sud, ma senza 
automatismi. Un po' di città 
meridionali (e praticamente 
tutta la Sardegna) hanno 
prestazioni complessive mi-
gliori delle medie nazionali 
dei singoli indicatori e di 
città del centro-nord.  
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NEWS ENTI LOCALI  
 

TOSCANA 

Semplificata l’installazione dei pannelli solari 
 

arà più facile installa-
re pannelli solari, an-
che nelle aree tutelate 

come i centri storici, in 11 
comuni dell'area fiorentina, 
tra cui Firenze. È quanto 
prevede una modifica dei 
regolamenti edilizi che 
cambia le regole che limita-
vano la collocazione dei 
pannelli solo ai tetti piani 
consentendola ora anche a 

quelli inclinati. I pannelli 
non potranno però essere 
installati su edifici vincolati, 
come i palazzi storici. La 
modifica è stata introdotta 
dalla Conferenza dei sindaci 
dell'area presieduta dal pri-
mo cittadino di Firenze Le-
onardo Domenici. Con le 
nuove regole, spiega una 
nota, in tutto il territorio fio-
rentino sarà possibile l'in-

stallazione dei pannelli sola-
ri sulle coperture inclinate, 
pannelli che comunque nel-
le aree tutelate dovranno 
avere superfici scure e non 
riflettenti in modo che l'im-
patto visivo possa essere 
assimilabile a quello dei lu-
cernai. Nel centro di Firenze 
non potranno superare il 
20% della dimensione del 
tetto. ''Si tratta di un atto 

molto importante - ha sotto-
lineato Domenici durante il 
consiglio comunale - sia 
perché consente ai privati di 
utilizzare gli incentivi pre-
visti dalla legge per installa-
re fonti di energia rinnova-
bile, sia perché è di stimolo 
anche per la pubblica am-
ministrazione'. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

COOPERAZIONE 

Al via “Municipi senza frontiere” 
 

rende il via la prima 
fase dell'iniziativa 
''Municipi senza fron-

tierè', promossa dall'ANCI 
per sostenere il decentra-
mento amministrativo nei 
paesi africani. 12 dipendenti 
dei Comuni di Capannori, 
Firenze, Foligno, Genova, 
La Spezia, Livorno, Massa, 
Pesaro, Pineto e Rovigo con 
diverse competenze profes-
sionali, saranno impegnati 
in un percorso formativo 
per acquisire conoscenze 

generali sulla cooperazione 
internazionale allo sviluppo 
e su come avviare e svilup-
pare azioni di scambio di 
conoscenza con i loro colle-
ghi dei Comuni africani, 
Niger e Burkina Faso per 
iniziare, al fine di rafforzar-
ne le capacità di governo 
del territorio. L'iniziativa 
nasce nel quadro della Euro 
African partnership for de-
centralised governance del 
Dipartimento degli Affari 
Sociali ed Economici delle 

Nazioni Unite, sostenuta dal 
nostro Ministero degli Affa-
ri Esteri e dalla Regione To-
scana. Si tratta infatti di in-
tervenire in amministrazioni 
locali situate nei paesi che 
stanno realizzando il decen-
tramento amministrativo, 
dove il processo elettorale a 
livello locale ha pochi anni 
di vita. La formazione in 
aula, realizzata con la socie-
tà Leman nei locali messi a 
disposizione dal Comune di 
Firenze e con la collabora-

zione dell'Istituto Agrono-
mico d'Oltremare e del Cen-
tro Città del Terzo Mondo 
del Politecnico di Torino, si 
concluderà il 21 ottobre e 
sarà seguita nei prossimi 
mesi dall'invio dei dipen-
denti per brevi periodi di 
stage in Comuni del Niger e 
del Burkina Faso, dove sono 
in corso programmi di svi-
luppo e di lotta alla deserti-
ficazione della cooperazio-
ne italiana. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PORTALE CARTOGRAFICO 

Ultimi giorni per aderire 
 

cade mercoledì 15 
ottobre il termine per 
aderire al Portale car-

tografico nazionale. Il pro-
getto vuole promuovere l'u-
tilizzo dei Sistemi Informa-

tivi Territoriali presso i 
Comuni, per rendere fruibi-
le a tutti i livelli della pub-
blica amministrazione loca-
le e centrale la cartografia 
disponibile sul territorio na-

zionale senza il trasferimen-
to fisico dei dati (per il det-
taglio si veda la sintesi del 
progetto). Le amministra-
zioni interessate dovranno 
inviare la scheda di adesio-

ne, compilata e firmata dal 
legale rappresentante pro 
tempore o da un suo delega-
to, al numero di fax 
06/76291460. 
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IL SOLE 24ORE – pag.30 
 

AMBIENTE - La città vanta il miglior ecosistema urbano 
Tecnologia e senso civico nel primato di Belluno 
Il capoluogo ottiene per il secondo anno consecutivo il riconosci-
mento di Legambiente: solo 5 anni fa era in 42esima posizione 
 

BELLUNO - Sarà l'aria di 
montagna. Da qualche anno 
i capoluoghi alpini del 
Nordest sono stabilmente al 
vertice di tutte le classifiche 
relative alla qualità della 
vita e dell'ambiente. Ieri 
Belluno ha ricevuto, per il 
secondo anno consecutivo, 
il riconoscimento di Le-
gambiente per il miglior e-
cosistema urbano. Solo cin-
que anni fa era appena in 
42a posizione in questa spe-
ciale classifica elaborata in 
collaborazione con II Sole 
24 Ore e basata su oltre 
trenta diversi indicatori. Sul 
fronte della qualità della vi-
ta la stessa città sta, da tre 
anni, nella top ten nazionale 
con un terzo, un nono ed un 
quarto posto assoluti. La 
partita è quasi casalinga vi-
sto che Bolzano si è aggiu-
dicata la prima posizione 
per l'ambiente nel 2006 e 
che Trento ha primeggiato 
nella qualità della vita 
nell'ultima edizione. Il tutto 
senza che mai le tre città 
siano uscite dal ristrettissi-
mo gruppo dei migliori. An-
tonio Prade, sindaco di Bel-
luno, una sua spiegazione ce 
l'ha: «È il frutto di valori 
condivisi, di senso civico, di 
abitudine al fare e a quello 

che oggi viene definito co-
me gioco di squadra». Sicu-
ramente dietro a questi ri-
sultati ci sono anche precise 
scelte politiche ed am-
ministrative e qui le strade 
fra le tre città si dividono. 
Se, infatti, Trento e Bolza-
no, grazie all'autonomia di 
cui godono, non hanno 
grandi problemi di risorse 
economiche, Belluno è da 
sempre costretta a fare le 
nozze con i fichi secchi. 
Non solo. Deve anche fron-
teggiare la concorrenza pro-
prio del vicino Trentino Al-
to Adige sulla sua più im-
portante risorsa, vale a dire 
il turismo. Eppure nel grup-
po di testa continua ad es-
serci stabilmente e, dopo 
avere varato già negli uffici 
comunali una sorta di deca-
logo dei comportamenti vir-
tuosi che vanno dal ricor-
darsi di spegnere le luci 
all'uso oculato di carta e 
stampanti, quest'anno ha 
trovato le risorse pure per 
avviare una campagna auto-
noma di rottamazione degli 
impianti di riscaldamento 
più obsoleti, costosi ed in-
quinanti. A livello provin-
ciale è il presidente di Con-
findustria Valentino Vascel-
lari a elencare i numeri che 

danno l'esatta misura di una 
"questione montagna" da 
affrontare con deter-
minazione. Nelle vallate 
bellunesi vivono poco più di 
212mila persone con gli in-
dici di fecondità, natalità e 
nuzialità più bassi del Vene-
to. Proseguendo l'attuale 
.trend demografico, l'area 
avrà nel 2016 un deficit di 
forza lavoro di almeno 8mi-
la unità, che raddoppierà nel 
quinquennio successivo. 
Tutto questo in una provin-
cia che vanta uno dei tassi 
di disoccupazione più bassi 
d'Italia, poco sopra il 2%; 
che come crescita in valore 
aggiunto è seconda solo a 
Vicenza, a livello regionale; 
che è al settimo posto in 
ambito nazionale per valore 
di export pro capite; e che, 
sempre a livello regionale, 
ha la percentuale più alta di 
Comuni ad elevato tasso di 
tecnologia e conoscenze. 
L'altra faccia della medaglia 
è una pesantissima 95a po-
sizione su scala nazionale 
per dotazione di infrastrut-
ture sociali ed economiche, 
dalle strade alle strutture 
sanitarie, dalle scuole alle 
reti per le comunicazioni. In 
tempi di referendum per 
passare con le vicine Pro-

vince o Regioni autonome, 
Vascellari ha posto la que-
stione direttamente al go-
vernatore del Veneto Gian-
carlo Galan proponendo una 
via breve rispetto a scelte di 
più lungo respiro basate sul 
federalismo. «Questo ter-
ritorio - dice - è un campio-
ne di eccellenze ma non può 
continuare ad essere dimen-
ticato e a doversi arrangiare. 
Proprio quello che abbiamo 
costruito fino a oggi aumen-
ta l'appeal per investitori 
intenzionati a lavorare ac-
canto a noi ad un progetto 
di sviluppo sostenibile». 
«Non chiediamo soldi pub-
blici ne assistenzialismo di 
alcun tipo - precisa Vascel-
lari - ma piuttosto la crea-
zione di una Agenzia estesa 
a tutta la montagna veneta. 
Una struttura snella, una 
sorta di Commissariato che 
crei corsie preferenziali, che 
abbatta la burocrazia, che 
abbrevi i tempi, che dia si-
curezze, che sgomberi la 
strada, in definitiva, a quella 
progettualità che siamo in 
grado di esprimere e di ri-
chiamare su tutti i fronti, a 
cominciare da un moderno 
turismo». 
 

Claudio Pasqualetto  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
14/10/2008 

 
 
 

 
 

A cura di Francesco Romeo                                                                                                        Rassegna stampa pag. 13

IL SOLE 24ORE – pag.37 
 

I CONTI DEI COMUNI - Le ipotesi: abuso d'ufficio e falso 

A Catania 47 avvisi per il buco nei bilanci 
 
CATANIA - Le luci nelle 
strade di Catania dovrebbe-
ro tornare presto, perché 
l'assegno di 140 milioni 
staccato due settimane fa 
dal Governo permette di 
sbloccare il debito con l'E-
nel. Ma in molti palazzi del-
la politica cittadina è buio 
pesto. Sul Comune etneo 
sono piovuti infatti 47 avvi-
si di garanzia, che la Guar-
dia di Finanza ha notificato 
all'ex sindaco (e oggi depu-
tato del Pdl) Umberto Sca-
pagnini, ad alcuni assessori 
al Bilancio delle sue Giunte 
e ad alti funzionari dell'am-
ministrazione. I 47 avvisi, 
per abuso d'ufficio e falso, 
sono il primo frutto dell'in-
chiesta, coordinata dal pro-
curatore aggiunto Giuseppe 
Gennaro e dai sostituti 
Francesco Puleio e Andrea 
Ursino, che la Procura di 
Catania ha avviato nei mesi 
scorsi sui consuntivi del tri-
ennio 2004/2006. Il lavoro 
dei magistrati si concentra 
in particolare su due aspetti: 
le entrate tributarie iscritte a 
bilancio, che potrebbero es-

sere state ingigantite per pa-
reggiare artificiosamente le 
uscite, e la procedura di ri-
piano degli 83 milioni di 
disavanzo accumulati dal 
Comune fra 2002 e 2003. 
Nel primo capitolo i nodi 
più intricati riguardano la 
Tarsu, che una delibera di 
fine 2005 ha aumentato, 
fuori tempo massimo, del 
16% l'anno accendendo le 
polveri di un contenzioso 
che ha moltiplicato i crediti 
inesigibili nei bilanci suc-
cessivi. Per il ripiano dei 
disavanzi 2003 e 2004, indi-
spensabile per non finire 
nelle secche del dissesto fi-
nanziario già dall'anno scor-
so, il Comune aveva invece 
tentato la strada del confe-
rimento di immobili a una 
società (Catania Risorse) 
costruita apposta e intera-
mente partecipata. L'opera-
zione si è bloccata più volte, 
dopo che nel primo portafo-
glio di immobili da dismet-
tere erano entrati anche beni 
demaniali e indisponibili, e 
la ricerca del finanziamento 
bancario si è rivelata vana. 

Il Comune, però, aveva vin-
colato l'accertamento del-
l'entrata all'apertura della 
linea di finanziamento, e 
con delibere successive a-
veva allungato i tempi per 
l'operazione forzando di fat-
to la gabbia prevista dalla 
legge per il ripiano dei disa-
vanzi. Sull'operazione si era 
rivolta l'attenzione anche 
della Ragioneria generale e 
della Corte dei conti, che 
l'aveva bocciata in una deli-
bera del dicembre scorso. 
L'ondata di avvisi di garan-
zia è destinata a soffiare sul 
fuoco delle polemiche, ri-
lanciate in modo bipartisan 
soprattutto dai sindaci del 
Centro-Nord, sul finanzia-
mento straordinario di 140 
milioni concesso dal Go-
verno. La boccata d'ossige-
no è vitale per le casse del 
Comune, che oltre ai debiti 
con i fornitori è spesso pre-
so d'assedio da gruppi di 
lavoratori che hanno atteso 
lo stipendio anche per io 
mesi, ma non risolutiva. La 
stessa Ragioneria dell'ente 
calcola in 357 milioni il bu-

co da ripianare, che con gli 
oltre 500 milioni di mutui 
«normali» porta il rosso ca-
tanese intorno al miliardo di 
euro. Cifre che necessitano 
di una cura ben più drastica 
per essere riportate in ordi-
ne, come nei giorni scorsi 
ha riconosciuto lo stesso 
successore di Scapagnini, 
Raffaele Stancanelli 
(anch'egli del Pdl), presen-
tando il sito piano di rilan-
cio dei conti comunali. Al 
primo punto c'è il commis-
sariamento delle partecipa-
te, «uno scandalo» (defini-
zione del sindaco) che ha 
presentato al Comune un 
conto da 119 milioni per 
ripianare le perdite. Intanto 
il caso Catania fa scuola. 
Ieri il sindaco di Messina 
Giuseppe Buzzanca (Pdl) ha 
incontrato i parlamentari 
eletti nel territorio per lan-
ciare un «patto per Messi-
na» da 500 milioni di euro. 
Con contributo governativo. 
 
 
 

Gianni Trovati
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LAVORO - I chiarimenti della Fondazione dei consulenti 
Per le Spa privatizzate c'è l'obbligo del libro unico 
 

l pubblico impiego è 
escluso dagli obblighi di 
istituzione e tenuta del 

nuovo libro unico del lavo-
ro: è sufficiente la gestione 
del prospetto paga anche 
senza alcuna numerazione 
sequenziale. La Fondazione 
studi del Consiglio naziona-
le dei consulenti del lavoro 
prosegue nell'opera di chia-
rimento sul nuovo libro uni-
co, sulla base dei quesiti 
degli operatori. La casella di 
posta elettronica per le do-
mande è quesitilibrouni-
co@consulentidellavoro.it. 
Molti dubbi riguardano il 
pubblico impiego. L'articolo 
39 del decreto legge 
112/2008 prevede che il 
soggetto destinatario del 
nuovo libro unico del lavoro 
è «il datore di lavoro priva-
to, con la sola esclusione 
del datore di lavoro dome-
stico». La norma che indi-
vidua i soggetti pubblici è 
contenuta all'articolo 1, 

comma 2 del decreto legi-
slativo 165/2001. In partico-
lare rientrano in questa de-
finizione: o le amministra-
zioni dello Stato; sigli istitu-
ti e scuole di ogni ordine e 
grado e le istituzioni educa-
tive;  - le aziende ed ammi-
nistrazioni dello Stato ad 
ordinamento autonomo;  - le 
Regioni, le Province, i Co-
muni, le Comunità montane, 
e loro consorzi e associa-
zioni; - le istituzioni univer-
sitarie; - gli Istituti autono-
mi case popolari;  - le Ca-
mere di commercio e le loro 
associazioni; agli enti pub-
blici non economici nazio-
nali, regionali e locali;  - le 
amministrazioni, le aziende 
e gli enti del Ssn;  - l'Agen-
zia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche 
amministrazioni e le Agen-
zie di cui al decreto legisla-
tivo 300/1999. Sono da con-
siderare compresi nella 
pubblica amministrazione 

tutti gli ordini professionali 
(enti pubblici non economi-
ci). L'elenco dei soggetti 
appartenenti alla pubblica 
amministrazione è tassativo: 
vanno esaminati i casi di 
costituzione di aziende e/o 
enti di emanazione di uno 
dei soggetti elencati ma che 
conservano una soggettività 
autonoma privata. Numerosi 
sono i casi delle società pri-
vatizzate a prevalente o to-
tale capitale pubblico (nor-
malmente in forma di spa); 
queste aziende sono da con-
siderare soggetti privati e 
non pubblici ciò in conside-
razione del fatto che queste 
strutture - indipendentemen-
te da chi possiede il capitale 
- conservano comunque la, 
natura di soggetti privati. 
Sono quindi interessati agli 
obbligo del libro unico del 
lavoro anche gli enti con o 
senza scopo di lucro, gli en-
ti morali e/o religiosi. Sono, 
invece, appartenenti alla 

pubblica amministrazione i 
consorzi comunali costituiti 
per la gestione comune di 
servizi pubblici locali. È 
stato chiesto quali siano gli 
adempimenti di «un Ente di 
formazione di emanazione 
di una Provincia, essendo 
considerato Ente Pubblico». 
Occorre verificare se tale 
ente rientri o meno nella de-
finizione di ente pubblico 
non economico; unica con-
dizione per essere attratti 
nella pubblica amministra-
zione. L'esclusione dalle 
norme sul libro unico con-
sente ai datori di lavoro 
pubblici di poter stampare il 
prospetto paga senza parti-
colari formalità: non sono 
necessarie autorizzazioni 
e/o vidimazioni preventive, 
ovvero non è necessario at-
tribuire ai cedolini paga una 
numerazione sequenziale. 
 

Enzo De Fusco
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Il ministro all'assemblea dell'Upi 

Fitto: «Dialogo con le Province» 
LA RIFORMA – Rassicurazione del Governo in vista del varo in 
Consiglio dei ministri del Codice delle autonomie 
 

a Carta delle 
Autonomie sa-
rà uno dei 

prossimi provvedimenti del 
Consiglio dei ministri, e sa-
rà costruito attraverso il dia-
logo con le Province». Do-
po le assicurazioni arrivate 
la scorsa settimana dal tito-
lare dell'Interno Roberto 
Maroni, anche il ministro 
per i Rapporti con le Regio-
ni Raffaele Fitto mette il 
sigillo del Governo sul ruo-
lo delle Province vela futura 
Italia federale. La nuova as-
sicurazione governativa ar-
riva alla giornata inaugurale 
dell'Assemblea nazionale 
delle Province, in corso fino 
a domani a Torino: «Il di-
battito "Province sì - Pro-
vince no" - è l'opinione di 
Fitto - va superato; piuttosto 
è utile lavorare insieme per 
evitare le sovrapposizioni 

tra livelli di Governo». E il 
tema della «razionalizza-
zione», del resto, la chiave 
di volta per il futuro delle 
Province e a rilanciare è lo 
stesso Giorgio Napolitano: 
«Questa esigenza - spiega il 
Presidente della Repubblica 
nel messaggio inviato all'as-
semblea - richiede proposte 
chiare e coraggiose», che 
non dimentichino l'obiettivo 
di «semplificare l'architettu-
ra istituzionale e ottimizzare 
l'impiego delle limitate ri-
sorse disponibili». Proprio 
dalle risorse parte il presi-
dente dell'Unione delle Pro-
vince, Fabio Melilli (che 
guida anche la Provincia di 
Rieti), per rispondere a chi 
mette  in dubbio l'utilità di 
questo livello di Governo: 
«Su una spesa totale di 14 
miliardi di euro - calcola 
Melilli - 2,3 miliardi sono il 

costo del personale, e 119 
milioni sono i costi della 
politica o, meglio, della 
democrazia. Il resto, 11,6 
miliardi, sono servizi». 
Nell'elenco delle attività, 
Melilli enumera la viabilità, 
i trasporti, la tutela del terri-
torio e la formazione, un 
portafoglio articolato (e in 
qualche caso disomogeneo) 
di funzioni che «non posso-
no essere trasferite un po' ai 
Comuni e un po' alle Regio-
ni». Una definizione più 
puntuale dovrà arrivare pro-
prio dalla Carta delle Auto-
nomie, chiamata a tradurre 
in chiave concreta quel 
«governo del territorio» e 
quelle «funzioni di area va-
sta» che sono le parole d'or-
dine sempre richiamate dal-
le Province per difendere il 
proprio ruolo. La partita, 
insomma, è avviata, anche 

se la strada per una sempli-
ficazione effettiva non è 
certo priva di ostacoli. Lo 
dimostra, ad esempio, la vi-
cenda delle Città metropoli-
tane, in cui i tentativi go-
vernativi di abolire tout 
court le Province per trasfe-
rire le funzioni in capo ai 
nuovi organi, per ora, si so-
no conclusi con un nulla di 
fatto. E la critica è anche 
sulla futura legge istitutiva 
di Roma Capitale: «È incoe-
rente - sottolinea il presi-
dente Upi - chiamare tutti a 
un confronto sul federali-
smo e poi ricevere su Roma 
Capitale un testo unilaterale 
che scompagina un'intera 
Regione. Per fare un piacere 
ad Alemanno, bastava il fi-
nanziamento extra da 500 
milioni». 

 
G.Tr.
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PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - Mobilità formativa 
Brunetta: stage all'estero di sei mesi per i dirigenti 
IL PERCORSO - La Scuola superiore sarà ridefinita e dovrà rap-
presentare il punto centrale della riforma 
 
ROMA - Un «Erasmus» 
per i dirigenti della Pa. La 
novità sulla mobilità forma-
tiva a livello europeo dei 
dirigenti pubblici è stata an-
nunciata ieri mattina dal 
ministro per la Funzione 
pubblica, Renato Brunetta. 
Intervenendo alla conferen-
za euro-mediterranea orga-
nizzata dalla Scuola Supe-
riore della Pa, diretta da Va-
leria Termini («Come rag-
giungere standard di eccel-
lenza internazionali nella 
pubblica amministrazio-
ne»), Brunetta ha illustrato 
il progetto precisando che i 
dirigenti pubblici dovranno 
fare almeno sei mesi all'e-

stero per ogni passaggio di 
carriera. «Così nell'arco di 
cinque, dieci anni - ha spie-
gato - non solo avranno im-
parato una lingua ma anche 
costruito un network di rap-
porti con i colleghi euro-
pei». Secondo Brunetta il 
rafforzamento del ruolo del 
dirigente e la sua responsa-
bilizzazione attraverso ade-
guati strumenti di valuta-
zione e premiazione rappre-
sentano la chiave di volta 
per dare al paese una marcia 
in più nella gestione delle 
sfide della globalizzazione, 
dello sviluppo e della com-
petitività. «A riguardo - ha 
aggiunto Brunetta - ritengo 

importanti due iniziative. La 
prima è la riorganizzazione 
del nostro sistema di forma-
zione per i manager pubbli-
ci, con un modello Hub and 
Spoke, che assicuri la pos-
sibilità di riunire intorno a 
un nucleo centrale tutte le 
eccellenze nazionali e inter-
nazionali utilizzabili ai fini 
della formazione. La secon-
da è il lancio di un pro-
gramma per la formazione 
internazionale di tutti i di-
pendenti della Pa». Per 
Brunetta, proprio la Scuola 
superiore della Pa dovrà 
rappresentare «il punto cen-
trale della riforma e andrà 
ridefinita e rifinalizzata nei 

propri obiettivi secondo un 
sistema di hub centrale forte 
che si collega ad altri perife-
rici come università, centri 
di formazione pubblici e 
privati». Sintetizzando i ri-
sultati della lotta all'assente-
ismo nella Pa condotta negli 
ultimi tre mesi Brunetta ha 
infine ricordato come le as-
senze per malattia dei di-
pendenti pubblici «si siano 
ridotte del 50%, vale a dire 
60mila persone in più al la-
voro in un anno». 
 

M.Bel. 
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Con il decreto legge sulla sanità il ministero accelera il ridimensio-
namento delle strutture 

Regioni all'attacco sui tagli 
Contestata la possibile chiusura degli istituti con pochi alunni 
 

ROMA - Tensione tra le 
Regioni e il ministro dell'I-
struzione Mariastella Gel-
mini: «Sul tema del ri-
dimensionamento della rete 
scolastica il Governo com-
pie una scelta grave e inac-
cettabile e sull'argomento 
non si è in alcun modo di-
scusso con Regioni e auto-
nomie», ha affermato Vasco 
Errani, presidente della con-
ferenza delle Regioni che 
sul tema si riunirà giovedì 
prossimo. A innescare le 
polemiche è stata la deci-
sione di emendare la ma-
novra 2009/11, in materia di 
dimensionamento delle 
scuole, attraverso un artico-
lo inserito nel decreto legge 
154/08, «Disposizioni ur-
genti per il contenimento 
della spesa sanitaria e in 
materia di regolazioni con-

tabili con le autonomie lo-
cali» L'articolo contestato 
non aggiunge nulla a quanto 
già stabilito nella manovra e 
nel piano programmatico 
Tremonti-Gelmini, ma im-
prime un'accelerazione e 
mette un paletto. Enti locali 
e Regioni dovranno antici-
pare il piano di dimensiona-
mento al prossimo 30 no-
vembre, altrimenti scatterà 
la nomina di un commissa-
rio ad acta. Intanto, alcune 
Regioni stanno valutando 
l'ipotesi di ricorrere alla 
Corte costituzionale. Pole-
miche da parte dell'oppo-
sizione ha scatenato anche 
l'inserimento della misura in 
un decreto legge che con la 
scuola c'entra poco. Ma 
sembra un gioco delle parti, 
anche perché su questo ver-
sante l'ex ministro dell'I-

struzione, Giuseppe Fioroni, 
è stato di una sistematicità 
esemplare: l'unico provvedi-
mento approvato attraverso 
una legge specifica è stata la 
revisione degli esami di Sta-
to. Le ragioni della mossa di 
Gelmini vanno ricercate 
nella necessità di dover 
chiudere in fretta - entro la 
fine dell'anno – molti fronti 
aperti, per riuscire a mettere 
in moto i meccanismi che, 
nelle previsioni, dovrebbero 
portare ai risparmi pro-
grammati: circa 8 miliardi 
di euro in tre anni e un ta-
glio a regime di 3,2 miliardi 
di euro. Cifre che si tradu-
cono, tra l'altro, in 130mila 
posti in meno, tra docenti 
(87mila) e personale Ata 
(amministrativo, tecnico, 
ausiliario). Per il 2009 il 
contenimento dovrà essere 

di 456 milioni di euro. I 
tempi sono stretti e il di-
mensionamento è una delle 
leve della razionalizzazione: 
è prevista una riduzione 
di700 istituzioni scolastiche 
nei tre anni. Si tratta quasi 
esclusivamente di accorpa-
menti di scuole ad altri isti-
tuti, per tagliare il numero 
dei dirigenti. Nel caso spe-
cifico Gelmini ha voluto 
mettere un termine preciso 
alla discussione, temendo, 
forse, che l'opposizione del-
le. Regioni facesse saltare i 
tempi utili. L'intera materia 
del dimensionamento, com-
presi i parametri, è rimasta 
quella regolata dal Dpr 
233/98 voluto dall'ex mini-
stro Luigi Berlinguer. 
 

Luigi Illiano 
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ItaliaOggi pubblica, comune per comune, i 2.591 istituti che rischia-
no di essere accorpati  

Tremonti chiuderà le piccole scuole  
Se non lo fanno le regioni, nominerà un commissario ad acta 
 

lla fine la norma 
che rende inevitabi-
le la soppressione, 

nel giro di tre anni, delle 
piccole scuole è spuntata in 
un decreto legge (art. 3, dl 
n. 154/2008) «sul conteni-
mento della spesa sanitaria 
e in materia di regolazioni 
contabili con le autonomie 
locali». Che ha previsto, a 
rafforzare il piano di ri-
sparmi di spesa per l'Istru-
zione contabilizzati in circa 
8 miliardi di euro in tre anni 
(ex decreto legge n. 
112/2008), il commissaria-
mento delle regioni che non 
razionalizzano la rete scola-
stica. Si tratta di accorpare 
in una sola istituzione le 
scuole con meno di 500 a-
lunni, entro il 30 novembre 
di ogni anno e già a decor-
rere dal 2009/2010. Il com-
missariamento è stato volu-
to dal ministro dell'econo-
mia, Giulio Tremonti, a ga-
ranzia del fatto che, questa 
volta, i tagli si faranno sul 
serio. ItaliaOggi pubblica, 

comune per comune, le 
scuole potenzialmente coin-
volte: 2.591 istituti che, alla 
luce dei dati ufficiali delle 
iscrizioni 2007/2008, non 
raggiungevano la soglia mi-
nima dei 500 studenti, ne-
cessaria a giustificarne l'au-
tonomia di istituzione scola-
stica, con tanto di preside e 
direttore amministrativo. 
Nomi che vanno letti tenen-
do conto che potrebbero es-
serci delle novità con le i-
scrizioni di quest'anno. E 
che, comunque, la decisione 
finale su soppressione e fu-
sione spetta alle regioni. 
Mentre la partita che si è 
innescata tra queste e lo sta-
to centrale sul decreto (è 
stata convocata per giovedì 
prossimo una seduta straor-
dinaria della conferenza del-
le regioni e la Toscana ha 
già annunciato il ricorso alla 
Consulta) è solo agli inizi. Il 
piano programmatico di at-
tuazione dei tagli, stilato dal 
ministro dell'istruzione, Ma-
riaStella Gelmini, sotto il 

controllo di Tremonti, ha 
definito «una buona percen-
tuale» (tra il minimo certo 
del 15% e il massimo pro-
babile del 20%) delle scuole 
funzionanti (pari a 10.800) 
«non legittimato a funziona-
re come istituzione autono-
ma», poiché non raggiun-
gono i 500 alunni. L'effetto 
della chiusura delle scuole 
in realtà è ancora più esteso 
sul territorio rispetto alle 
percentuali assolute, perché 
ogni istituzione autonomia 
governa più di un plesso, 
ovvero sede, nello stesso 
comune. Tra l'altro per i 
plessi (complessivamente 
42 mila), il piano program-
matico Tremonti-Gelmini 
impone la chiusura se hanno 
meno di 50 alunni e rende 
precaria l'esistenza di quelli 
che ne hanno meno di 100 
(oltre 4 mila plessi). E poi, 
tornando alle istituzioni sot-
to parametro, sono oltre 
mille i comuni che hanno 
una sola scuola, spesso un 
istituto comprensivo, che fa 

parte della black list. Si trat-
ta di piccoli comuni, spesso 
di montagna, per i quali si 
annuncia la chiusura dei 
cancelli dell'unica scuola e 
il trasferimento degli stu-
denti ad altro istituto di co-
mune vicino. Le regioni 
maggiormente coinvolte nel 
mega piano di ridimensio-
namento triennale sono il 
Piemonte, la Basilicata, la 
Calabria e la Campania, ma 
nessuna è al sicuro: c'è il 
Friuli Venezia Giulia, così 
come il Lazio e la Sicilia, la 
Lombardia, il Molise, le 
Marche, la Liguria, la To-
scana... Ci sono poi comuni, 
come Chieti, dove ci sono 
convitti con zero alunni. E 
ci sono piccole realtà di 
montagna, come Campo-
maggiore in provincia di 
Potenza, dove c'è un solo 
istituto comprensivo per 
291 alunni. Per tutti, ora, 
non vi più nessuna certezza. 

 
Le tabelle cui fa riferimento l’articolo non sono state riportate per la vastità delle stesse. Verranno pubblicate nei 
prossimi giorni sul sito delle Autonomie, nella sezione documenti 
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SCUOLA 

Nuovo piano per l'edilizia, riutilizzati i fondi di Prodi 
 

n sede di maxiemenda-
mento al decreto Gel-
mini è comparso un 

nuovo comma all'articolo 7, 
che ridisegna l'architettura 
degli interventi sul fronte 
dell'edilizia scolastica. As-
segnando a Tremonti la tito-
larità della firma del decreti 
attuativi proposti dalla 
Gelmini, «previa verifica 
dell'assenza di effetti peg-
giorativi sui saldi di finanza 
pubblica». Un controllo sul-
le scelte di politica scolasti-
ca per l'edilizia che ricorda 
quello già previsto per il pi-
ano degli 8 miliardi di ri-

sparmi collegato alla rifor-
ma della scuola. Il dl, nella 
nuova versione che ora pas-
sa al voto del senato, preve-
de, che tutti i fondi per l'edi-
lizia scolastica stanziati ma 
non spesi -alla data di entra-
ta in vigore della legge- sia-
no revocati e riassegnati. I 
contratti di appalto even-
tualmente stipulati saranno 
rescissi. In gioco ci sarebbe-
ro, secondo alcune stime 
ufficiose, circa 50 milioni di 
euro. I fondi così recuperati 
saranno riutilizzati per un 
mega piano di messa in si-
curezza degli edifici contro 

il rischio sismico. Tutti i 
nuovi finanziamenti, sentita 
la conferenza stato-regioni, 
potranno essere revocati 
«qualora i lavori program-
mati non siano avviati entro 
due anni dall'assegnazione». 
La Gelmini, di concerto con 
il ministro dell'infrastruttu-
re, Altero Matteoli, e con le 
regioni, tra l'altro dovrà in-
dividuare un «soggetto at-
tuatore» per il salvataggio 
urgente di almeno 100 scuo-
le, quelle che «presentano 
aspetti di particolare critici-
tà». E ci sono già fondi im-
mediatamente spendibili, 

sono i 20 milioni di euro 
stanziati per un triennio dal-
la Finanziaria Prodi. «All'at-
tuazione del piano», precisa 
il maxiemendamento, «si 
provvede con decreti del 
ministro dell'economia su 
proposta del ministro com-
petente». E Tremonti darà il 
via libera solo dopo aver 
verificato che le nuove spe-
se non peggiorano i conti 
pubblici. 
 

Sandra Cardi 
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Il ministro Fitto all'assemblea Upi di Torino: province essenziali  
Servizi pubblici locali, in dirittura i regolamenti 
 

e province so-
no essenziali 
nell'assetto isti-

tuzionale del paese e non 
riteniamo affatto eliminarle. 
Dal ddl sul federalismo fi-
scale al codice delle auto-
nomie, passando per la ri-
forma costituzionale dello 
stato, le province dovranno 
riappropriarsi di tutte le 
funzioni relative al governo 
di aria vasta che oggi ven-
gono svolte da altri enti». Il 
ministro per gli affari regio-
nali, Raffaele Fitto, non usa 
giri di parole per esprimere 
la linea dell'esecutivo sul 
futuro degli enti intermedi. 
«Quello che bisogna evitare 
sono le sovrapposizioni di 
competenze», ha affermato 
il ministro parlando all'as-
semblea generale dell'Upi 
che si è aperta ieri a Torino. 
«Deve essere chiaro chi fa 
cosa e il codice delle auto-
nomie che verrà presentato 

dal governo nelle prossime 
settimane sarà l'occasione 
per mettere nero su bianco 
le funzioni delle province e 
dei comuni». Fitto ha anche 
anticipato che sono in dirit-
tura d'arrivo i regolamenti 
ministeriali attuativi della 
riforma dei servizi pubblici 
locali, introdotta dal dl 
112/2008 (art.23 bis). Il di-
castero di via della Stampe-
ria sta pensando di diversi-
ficare le norme di attuazio-
ne a seconda dei settori (lu-
ce, gas, trasporto pubblico, 
gestione rifiuti). I regola-
menti, che dovranno decli-
nare in concreto i principi 
contenuti nella riforma 
(dall'assoggettamento al 
patto di stabilità delle socie-
tà affidatarie dei servizi, 
all'esercizio in forma asso-
ciata delle funzioni nei pic-
coli comuni) non detteranno 
dunque norme uguali per 
tutti, ma opereranno un di-

stinguo. «Stiamo lavorando 
di concerto con gli altri mi-
nistri interessati e con gli 
enti locali, nella logica di 
dialogo e concertazione che 
sta caratterizzando l'approc-
cio del governo con i temi 
delle riforme». Le parole 
del ministro danno nuova 
energia alle rivendicazioni 
delle province in un mo-
mento «cruciale» per la de-
finizione delle loro compe-
tenze. «È ora di avere un 
coraggio riformista che non 
ha colori politici», ha auspi-
cato il presidente dell'Upi, 
Fabio Melilli. «Abbiamo 
bisogno di funzioni ammi-
nistrative esclusive, non 
commettiamo l'errore di co-
struire funzioni amministra-
tive concorrenti». Melilli, 
ha lanciato un appello agli 
altri livelli di governo per-
ché si evitino sovrapposi-
zioni di ruoli. «È arrivato il 
tempo di definire le funzio-

ni di ciascuno di noi con 
grande coraggio», ha ag-
giunto, «non dobbiamo 
commettere l'errore mador-
nale di difendere ognuno le 
nostre sovranità. E alle re-
gioni dico: lasciate stare le 
vostre competenze legislati-
ve e fate in modo che le no-
stre competenze siano am-
pie». Un appello che trova 
concorde il ministro Fitto. 
«In ogni consiglio dei mini-
stri sono costretto a impu-
gnare decine e decine di 
leggi regionali a causa di 
norme costituzionali sulle 
competenze concorrenti che 
generano confusione. Oggi 
di tutto abbiamo bisogno 
fuorché di nuove competen-
ze concorrenti. Sarà questa 
la linea che ci guiderà nella 
scrittura del codice delle 
autonomie». 
 

Francesco Cerisano 
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CTP DI TORINO 

Sono nulle le cartelle criptiche 
 

ulli ruoli non pre-
ceduti da avviso 
bonario. La cartella 

deve essere comprensibile e 
sottoscritta dal titolare 
dell'ufficio. L'emissione se-
gue le regole del procedi-
mento amministrativo. E-
merge dalla sentenza n. 42, 
pronunciata dalla Ctp di To-
rino e depositata lo scorso 
25 settembre. Un imprendi-
tore, «a seguito di controllo 
automatizzato effettuato ai 
sensi dell'art. 36 bis del dpr 
600/73 e/o 54 bis del dpr 
633/72», si era visto notifi-
care dall'Agenzia delle en-
trate di Rivarolo Canavese, 
a mezzo cartella esattoriale, 
ruolo afferente Irap, Irpef, 
addizionali, Iva e relative 

sanzioni e interessi. Lo stes-
so, a seguito di impugna-
zione, ne aveva ottenuto 
l'annullamento, eccependo 
diciotto motivi di diritto. 
Tre i motivi accolti dalla 
Ctp. In primo luogo, «l'ente 
impositore non ha assolu-
tamente comunicato, sotto 
forma di avviso bonario l'e-
sito della liquidazione», per 
come previsto, invece, 
dall'art. 36 bis c.3 del dpr 
600/73. Inoltre, per il colle-
gio «la lettura della cartella 
(_) risulta criptica e di diffi-
cile comprensione, con vio-
lazione dei diritti del contri-
buente». Essa fornisce ele-
menti inidonei «a compren-
dere quale sia effettivamen-
te l'imposta presunta dovuta 

e la motivazione», contrav-
venendo ai principi di ordi-
ne generale indicati per ogni 
provvedimento amministra-
tivo dall'art. 3 della legge 
241/90 e recepiti dall'art. 7 
della legge 212/2000. In ul-
timo, la cartella, è carente di 
sottoscrizione da parte del 
titolare dell'ufficio, contra-
riamente a quanto statuito 
dall'art. 12 c. 4 del dpr 
602/73 e dall'art. 3 del dlgs 
39/93. Essa riporta sola-
mente la dicitura «Equitalia 
Nomos S.p.a.». A detta del-
la Commissione «ogni 
provvedimento amministra-
tivo è il risultato di un pro-
cedimento, sia pure il più 
scarno ed elementare, che 
richiede atti di notificazione 

e di pubblicità regolare, sic-
ché il concessionario deve 
assicurare la massima tra-
sparenza durante lo svolgi-
mento della propria attività, 
la quale deve necessaria-
mente adeguarsi ai principi 
del procedimento ammini-
strativo». Dovrebbe, infatti, 
«essere garantita al cittadi-
no/contribuente la piena in-
formazione (_) la garanzia 
del diritto di difesa, che so-
no altrettanti aspetti del 
buon andamento e dell'im-
parzialità della pubblica 
amministrazione predicati 
dall'art. 97, primo comma, 
della Costituzione» (Corte 
Cost., Ord. n. 377/07). 
 

Rossana Giacalone 
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´Ndrangheta, retata di sindaci in Calabria  
Manette a Gioia Tauro e Rosarno. "Appalti e affari, erano agli ordini 
dei boss" 
 

REGGIO CALABRIA - 
Controllavano gli appalti, le 
varianti al piano regolatore 
e anche i programmi di svi-
luppo economico e urbano. 
Avevano fatto spostare per-
sino un’uscita autostradale 
ed erano pronti a gestire i 
servizi nel Porto. I Piromalli 
erano nelle stanze dei bot-
toni. Controllavano sindaci 
e amministrazioni. Dettava-
no le scelte. E uno di loro 
era pronto a diventare con-
sulente di tre municipi, che 
invece avrebbe dovuto ri-
sarcire con 10 milioni di eu-
ro. Ieri i poliziotti della 
Questura di Reggio Calabria 
hanno messo le manette ai 
polsi dell’ex sindaco di Gio-
ia Tauro Giorgio Dal Tor-
rione, al suo vice Rosario 
Schiavone, al sindaco di 
Rosarno Carlo Martelli, al 
boss Gioacchino Piromalli e 
a suo nipote, "l’avvocato" 
che porta il suo stesso no-
me. Amministratori e boss, 
insieme. I primi a stabilire 
chi doveva vincere le ele-
zioni e i secondi a farsi in 

quattro per garantire gli af-
fari dei clan. Una saldatura 
«incredibile, perfetta», la 
definisce il procuratore di 
Reggio Calabria Giuseppe 
Pignatone. Dove alle alle-
anze delle ‘ndrine sul terri-
torio, corrispondevano quel-
le nei comuni, che si muo-
vevano a seconda dei «desi-
derata» del mammasantis-
sima della Piana gioiese, «in 
piena sintonia. L’inchiesta 
condotta dai pm Roberto di 
Palma, Salvatore Boemi, 
Maria Luisa Miranda e Ro-
berto Pennisi, muove da una 
vicenda ai limiti del para-
dossale. Gioacchino Piro-
malli, rampollo del clan, nel 
2000 viene condannato per 
mafia a seguito dell’opera-
zione "Porto". Alcuni anni 
di carcere e un risarcimento 
di 10 milioni ai Comuni di 
Gioia Tauro, Rosarno e San 
Ferdinando, alla Provincia 
di Reggio e alla Regione, 
che si erano costituiti parte 
civile. Soldi che uscito di 
galera dice però di non ave-
re. Per questo chiede di pa-

gare «in natura». Il mafioso 
è avvocato e si propone di 
corrispondere il dovuto e-
sercitando come consulente 
esterno. Il Tribunale di sor-
veglianza prima di pronun-
ciarsi chiede il parere degli 
enti, i sindaci incredibil-
mente si dicono favorevoli. 
Sono pronti a prendersi il 
boss alle proprie dipenden-
ze. La Provincia invece de-
nuncia. Scattano i primi av-
visi di garanzia. La squadra 
mobile guidata da Renato 
Cortese avvia le indagini. E 
a Gioia Tauro arrivano gli 
ispettori ministeriali che ad 
aprile dello scorso anno 
sciolgono l’amministrazione 
per infiltrazione mafiosa. 
Dal Torrione grida allo 
scandalo, incontra i parla-
mentari della commissione 
antimafia Maria Grazia La-
ganà e Mario Tassone, per 
chiedere sostegno. Ma le 
carte lo inchiodano. Ieri gli 
arresti e i riscontri. Quei 
sindaci erano stati eletti 
grazie al clan. Si scopre che 
le cosche avevano fatto mo-

dificare il piano regolatore 
di Gioia per tutelare gli in-
vestimenti dei propri uomi-
ni, aziende e attività com-
merciali fiorenti. Con la 
complicità degli ammini-
stratori, avevano fatto spo-
stare lo svincolo della Sa-
lerno-Reggio Calabria. Il 
sindaco Dal Torrione si era 
persino inventato una socie-
tà mista (51% pubblico, e 
49% privato) per gestire un 
appalto di pulizia dentro il 
Porto. Una gara pubblica 
«cucita su misura», in socie-
tà con aziende in odor di 
mafia. Oltre ai 5 arresti 
l’indagine riguarda anche 
altre 8 persone. Ammini-
stratori e uomini dei clan, 
ma anche faccendieri. Come 
Aldo Miccichè, ricercato 
dalla scorsa primavera nel-
l’ambito dell’inchiesta che 
coinvolse anche il senatore 
Marcello Dell’Utri. 
 

Giuseppe Baldessarro 
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Il ministro: "Abbiamo vinto". Giornata difficile per i bar della zona. 
Dipendenti "divisi"  
Cura-Brunetta a Palazzo Chigi da ieri è partita l’era dei tornelli 
 
ROMA - I cassieri dei bar lì 
di fronte piangono. I colletti 
bianchi mugugnano. Il mi-
nistro antifannulloni sorride. 
Passa alle 9 del mattino da 
trionfatore attraverso i tor-
nelli appena inaugurati alla 
presidenza del Consiglio ed 
esibisce un’eloquente "v" da 
vincitore a beneficio di tele-
camere e fotografi. I neo 
controllati sono i 1.561 di-
pendenti di Palazzo Chigi e 
uffici annessi. Lui, neanche 
a dirlo, è Renato Brunetta, 
soddisfatto per l’ennesimo 
giro di vite: badge e porte in 
vetro similbanca anche nel 
cuore nobile della burocra-
zia pubblica, gli uffici del 
capo del governo. «Perchè 
tanta meraviglia? Anche a 
Palazzo Chigi avviene quel-
lo che accade in tutte le a-
ziende del Paese: i dipen-
denti timbrano il cartellino 
quando entrano e, se hanno 
bisogno di uscire, timbrano 
di nuovo. Servirà a garantire 
più produttività, si è aperta 
una nuova stagione. In-
somma, abbiamo vinto» di-

chiara senza falsa modestia 
davanti ai tornelli nuovi di 
zecca. E pazienza se, come 
ha ironizzato il premier Ber-
lusconi, i bar della zona 
perderanno qualcosa. «Se 
ne faranno una ragione» ha 
tagliato corto il ministro. 
Farsene una ragione? 
«Guardi lì le arancine, sono 
rimaste tutte invendute. E 
poi i calzoni e tutto il resto. 
Quel bancone a quest’ora 
era vuoto. E invece non li 
hanno fatti uscire e oggi le 
vendite ne hanno risentito, 
eccome». Alle 17 il barista 
del Caffè Di Noto, pasticce-
ria siciliana proprio di fron-
te la presidenza del Consi-
glio, può tirare le somme e 
non sono col segno più. 
«Almeno il 30 per cento in 
meno - quantifica già Libe-
ro Tenore, in servizio 
nell’elegante Universal caf-
fè di via delle Coppelle, 
frequentato parecchio dai 
dipendenti della Presidenza 
e delle Camere -. Dopo la 
pausa pranzo qui abbiamo 
la coda per il caffè, invece 

oggi tutto troppo fluido e 
non abbiamo nemmeno ser-
vito un coperto per il pa-
sto». Più ci si avvicina a Pa-
lazzo Chigi, più la «crisi» si 
è fatta sentire. «Sì, il calo 
c’è stato, ma sa che c’è? Era 
anche giusto così, che ci 
fossero più controlli anche 
lì - dice la sua Daniele, cas-
siere del dirimpettaio Caffè 
Chigi, il più vicino - Tanto 
loro, i dipendenti, poi il 
modo di uscire lo troveran-
no. Oggi l’assestamento, 
giusto perché era la prima 
volta». Cali non registrati 
invece nei pur vicini "Caf-
fettiera" e "Tazza d’oro" 
beneficiari di un maggior 
flusso turistico. La pausa 
caffè è forse compromessa, 
ma i mille e passa degli uf-
fici, come l’hanno presa? 
«Male, malissimo», raccon-
ta appena uscito nel pome-
riggio un esterno come 
l’ufficiale che presta servi-
zio da consulente (e gradi-
sce l’anonimato). Anche lui 
dotato di badge. «I funzio-
nari erano abituati diversa-

mente, lo capisco, ma i 
tempi sono cambiati e de-
vono prenderne atto». Tanti 
in effetti hanno ingoiato il 
rospo. «Vivo la novità come 
un’offesa, non mi muovo 
mai dalla scrivania, per me 
non c’era certo bisogno, per 
qualche mio collega inve-
ce...» scappa via la dipen-
dente in jeans e capelli ricci 
biondi. I più cupi sono i di-
pendenti anziani. «Lavoro 
alla Presidenza dall’85, fi-
nora ne avevamo fatto a 
meno e nessuno ha avuto da 
ridire sul nostro lavoro. E 
adesso? Lasciamo perdere» 
taglia corto il funzionario in 
abito blu e dai capelli bian-
chi. Altri, va detto, appro-
vano. I più giovani. «A Pa-
lazzo Chigi ci sto da un an-
no - racconta Giovanna, 
tailleur nero - prima ero in 
un’azienda privata e tim-
bravo il cartellino. Non mi 
scandalizza. Era ora anche 
qui». 
 

Carmelo Lopapa 
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Sollecitato un incontro all’Abi  

Mutui, l’Anci chiede udienza alle banche 
 

l presidente regionale 
dell’Anci-Puglia, Mi-
chele Lamacchia, ha 

chiesto al presidente della 
commissione regionale Pu-
glia dell’Abi, Riccardo So-
ra, un incontro sulla que-
stione della finanza derivata 
in relazione con i bilanci 
delle amministrazioni co-
munali esposte. «A tutela 

dei Comuni interessati e 
della loro stabilità finanzia-
ria, - è scritto tra l’altro nel-
la lettera - siamo dell’opi-
nione di approfondire la vi-
cenda attraverso un’attività 
di analisi e monitoraggio, 
che non può tuttavia pre-
scindere dall’avvio di un 
proficuo dialogo con l’asso-
ciazione rappresentativa del 

ceto bancario». «E’ ovvio 
che oggetto dell’incontro - 
ha detto, commentando 
l’iniziativa, il vicepresidente 
Anci, Fabiano Amati - non 
saranno i pochi contratti che 
hanno fatto conseguire utili 
ai Comuni quanto i molti 
che già hanno fatto riscon-
trare ingenti perdite e che si 
accingono ad infliggere 

nuove e maggiori mazzate a 
carico dei Comuni, consta-
tata l’aria che tira sul mer-
cato finanziario. Siamo 
dell’opinione che il ceto 
bancario deve farsi carico di 
tutti i problemi che tali con-
tratti stanno determinando a 
carico di molti Comuni». 
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Scuola, la Regione taglia le polizze  
L’allarme della Cgil: "Adesso le famiglie pagheranno di più" 
 

agli su tagli. Dopo 
quelli del ministero, 
che rischiano di can-

cellare dalla mappa delle 
scuole lombarde 240 istituti 
dei piccoli comuni montani 
(quelli sotto i 50 alunni) e 
60 dirigenti scolastici (quel-
li a capo di scuole con meno 
di 500 studenti), ora arriva-
no anche quelli della Re-
gione. Che dal mese di ot-
tobre non paga più 
l’assicurazione contro gli 
infortuni per gli alunni. La 
comunicazione, arrivata a 
fine settembre a tutti i pre-
sidi della Lombardia, è mol-
to chiara: «La polizza assi-
curativa per la copertura dei 
rischi di infortunio per al-
lievi e personale delle isti-
tuzioni scolastiche - si legge 
- rimarrà in vigore fino al 
30 settembre 2008». Di 
conseguenza, «le istituzioni 
scolastiche, a partire dal 1° 
ottobre 2008, non potranno 

più contare sulla polizza re-
gionale di assicurazioni in-
fortuni». Una doccia fredda 
per il mondo della scuola, 
che ogni giorni fa i conti 
con un finanziamento risica-
to, sempre più spesso inte-
grato dalla generosità delle 
famiglie che, anche nella 
scuola dell’obbligo, versano 
un contributo volontario di 
qualche decina di euro per 
le spese di tutti i giorni, dal-
la cancelleria ai progetti e-
xtracurricolari. Ma anche 
soldi che servono a pagato 
l’integrazione all’assicura-
zione regionale e che ora 
dovranno coprire una poliz-
za maggiore. L’assessore 
regionale all’Istruzione, 
Gianni Rossoni, liquida il 
problema così: «Con la leg-
ge Bassanini sull’autonomia 
scolastica le regioni non so-
no più competenti in mate-
ria. La copertura delle assi-
curazioni spetta ai capi di 

istituto, noi abbiamo sem-
plicemente abrogato la leg-
ge regionale 19 del 2007. 
D’altronde eravamo in pre-
senza di doppioni in quasi 
tutte le scuole». In effetti, 
da anni le scuole hanno sti-
pulato polizza integrative a 
quella regionale che copriva 
solo gli infortuni più gravi. 
Assicurazioni per gli inci-
denti più lievi - comunque 
denunciati dai presidi - o 
per la responsabilità civile 
verso terzi. Polizze che alle 
famiglie costano di media 5 
euro a studente e che ora 
dovranno essere allargate 
anche a quegli infortuni fi-
nora garantiti dalla regiona-
le. «Il risultato? La spesa 
delle famiglie raddoppierà - 
denuncia Corrado Barac-
chetti, segretario regionale 
della Cgil-scuola - perché 
quelle stipulate dalle scuole, 
in quanto integrative, non 
garantiscono tutte le situa-

zioni. Oltre al fatto che da 
ora in poi ogni scuola pub-
blica avrà una polizza diffe-
rente. Succederà che istituti 
a pochi metri di distanza 
l’uno dall’altro avranno as-
sicurazioni diverse con rim-
borsi diversi di fronte agli 
stessi infortuni. È una presa 
di posizione preoccupante 
quella della Regione, che va 
verso il federalismo dettan-
do regole e leggi». La co-
municazione spaventa i di-
rigenti scolastici che da un 
giorno all’altro si ritrovano 
a fare i conti con un nuovo 
problema economico. Alcu-
ni, nel caos della riforma 
Gelmini, ancora non se ne 
sono accorti. Ma nelle pros-
sime settimane le direzioni 
amministrative dovranno 
trovare una soluzione. 
 

Teresa Monestiroli 
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La REPUBBLICA TORINO – pag.VII 
 

Le Province alla prova federalismo  
Chiamparino auspica una rivoluzione, Saitta difende l’ente 
 

e esigenze di razio-
nalizzazione dei li-
velli di decisione e 

responsabilità richiedono 
proposte chiare e coraggiose 
che, scevre da visioni parti-
colaristiche, abbiano l’o-
biettivo di semplificare 
l’architettura istituzionale, 
evitando dannose sovrappo-
sizioni di competenze ed 
ottimizzando l’impiego del-
le limitate risorse disponibi-
li». È il saluto che il presi-
dente della Repubblica 
Giorgio Napolitano ha invi-
ato ieri al presidente 
dell’Upi, Fabio Melilli, in 
occasione dell’apertura a 
Torino dell’assemblea gene-
rale delle Province italiane. 
«La strada per il futuro at-
traverso il cuore del paese» 
il titolo dell’incontro che 
iniziato ieri nell’aula magna 
della nuova sede della Pro-
vincia di Torino in corso 
Inghilterra alla presenza del 
ministro Raffaele Fitto, si 
concluderà domani con 
l’intervento del responsabile 
degli Interni Roberto Maro-
ni. Ieri, insieme a quelli di 
Napolitano, sono arrivati 
anche i saluti del premier 
Silvio Berlusconi: «Abbia-
mo dato avvio al grande 

progetto di riforma federale 
dello Stato con il contributo 
attivo dell’Upi, di cui ho 
apprezzato il senso di re-
sponsabilità - ha scritto - ed 
il convinto impegno nel da-
re una svolta significativa 
alle urgenti modifiche da 
apportare al funzionamento 
del sistema politico e istitu-
zionale». Proprio il tema del 
federalismo è stato uno di 
quelli centrali del dibattito 
che, con gli interventi in a-
pertura dei «torinesi» Anto-
nio Saitta, padrone di casa, 
Sergio Chiamparino e Mer-
cedes Bresso ha rilanciato il 
confronto estivo su città 
metropolitana e abolizione 
delle Provincie. Saitta ha 
ribadito al sua ferma difesa 
dell’ente che presiede. Do-
po aver ricordato che le 
Province sono nate addirit-
tura prima dell’Unità 
d’Italia e che quella di Tori-
no, istituita nel 1859 con la 
legge Rattazzi ha fatto da 
modello a quelle poi di tutto 
il resto del paese, ha ag-
giunto: «In tutta Europa esi-
ste un ente intermedio tra 
Regioni e Comuni. E noi 
qui abbiamo dato esempio 
di come possa avere funzio-
ni importanti nelle gestione 

dei servizi di area vasta, in 
pieno accordo con i Comu-
ni. Ciò che va abolito, se si 
vuole risparmiare davvero, 
sono i tanti consorzi inter-
medi riportandone le fun-
zioni a noi. Che siamo la 
vera garanzia, la casa dei 
piccoli comuni». Non dei 
grandi però, almeno secon-
do Chiamparino che 
all’interno del suo discorso 
sulla necessità di dare alla 
bozza Calderoli sul federali-
smo maggiore concretezza: 
«Bisogna dire cosa si consi-
dera livello essenziali, 
nell’assistenza, nella sanità 
e così via, e quanto costa 
quel livello. Anche perché 
io sono favorevole a qualsi-
asi riforma che consenta ri-
sparmi nel lungo periodo. 
Ma credo che per ottenerli 
sia necessario investire nel 
breve. Il sindaco ha poi ri-
petuto, sommessamente, la 
sua protesta per il fatto che, 
senza la nascita di una città 
metropolitana, un grande 
centro come Torino conti-
nua a pagare costi molto alti 
per garantire servizi anche a 
tutti coloro che non vivono 
sul suo territorio (e quindi 
non vi pagano le tasse). «È 
vero che con la Provincia 

abbiamo lavorato molto be-
ne in settori come l’acqua e 
l’energia, ma questi servizi 
sono pagati in modo più che 
proporzionale da Torino. È 
un problema che va risolto, 
se non alla lunga tutto il si-
stema va in crisi». Gli ha 
risposto nel suo intervento 
Mercedes Bresso: «In re-
gioni come la nostra, con 
1.200 comuni, l’ente inter-
medio serve a garantire il 
governo ordinato del territo-
rio. Per questo il ruolo delle 
province resta importante e 
sono contraria alla loro abo-
lizione. Anche perché sono 
proprio loro a garantire una 
distribuzione dei servizi e-
qua sia nei territori a più 
alta densità di popolazione, 
sia in quelli meno popolati e 
quindi, meno ricchi. Ciò che 
serve, per risparmiare e ai 
fini di una corretta e funzio-
nale organizzazione ammi-
nistrativa, è invece sfronda-
re una serie di enti inutili 
intervenuti nel tempo, che 
oggi generano solamente 
confusione nell’attribuzione 
delle funzioni di gestione». 
 

Marco Trabucco 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO BARI – pag.1 
 

FINANZA LOCALE 

Creativi, non d'azzardo 
 

n un buon interven-
to di alcuni giorni 
addietro sul Corrie-

re del Mezzogiorno, I Fa-
biano Amati, esponente di 
rilievo del Pd pugliese, ma 
anche dell'Associazione na-
zionale dei Comuni italiani 
(Anci) rimpiangeva la vec-
chia Cassa Depositi e Pre-
stiti, cui i sindaci per diversi 
decenni si sono rivolti per 
migliorare, attraverso presti-
ti a basso tasso d'interesse, 
le finanze e quindi la spesa 
degli Enti locali. La conclu-
sione di Amati ha lasciato 
tuttavia di stucco il lettore. 
Eccola: «In queste ore, a 
causa del rischio e dell'az-
zardo (nel contrarre prestiti 
diversi) molti Comuni stan-
no rischiando il collasso… e 
noi siamo preoccupati per il 
debito che essi hanno ac-
cumulato e continuano ad 
accumulare. Succederà 
qualcosa? Boh! Speriamo di 

sì. Nel frattempo qualcuno 
s'adoperi perché la nottata 
non passa da sola». Amati e, 
come lui, tanti esponenti 
della sinistra moderata non 
sanno come andrà a finire 
né se la prendono — come 
fa ancor oggi la sinistra ra-
dicale — con Berlusconi ed 
il capitalismo. Non sanno 
indicare strade convincenti 
per uscire dalla crisi, che è 
molto complessa e non ri-
ducibile ai vecchi schemi 
d'analisi della sinistra di 
tradizione comunista. Per 
questa ragione ancor più 
sorprendono le parole pro-
nunciate da Vendola una 
settimana addietro, sul ruolo 
dell'ente Regione di fronte 
alla crisi. Per Vendola la 
Regione dovrà diventare 
volano di una ripresa dell'e-
conomia, attraverso una in-
centivazione della spesa. 
«Spesa qualificata», si è af-
frettato a precisare il presi-

dente, aggiungendo di aver 
attivato in questa direzione i 
diversi assessorati. Nutria-
mo seri dubbi sulla validità 
dell'indicazione e sulla sua 
possibilità di realizzazione. 
Che cosa significa spesa 
qualificata? Non v'è il ri-
schio di una nuova stagione 
di spesa pubblica — moti-
vata questa volta dalla nobi-
le finalità di un aiuto contro 
la crisi — che si trasformi 
in corsa verso un deficit, 
che ormai attanaglia nume-
rosi enti pubblici? Le casse 
regionali possono permette-
re questo tipo di intervento? 
Attendiamo quindi di cono-
scere nel concreto le inizia-
tive di Vendola, annunciate 
con tanta sicumera. In verità 
questa crisi richiede nervi 
saldi e amministrazione cor-
retta verso bilanci attivi. 
Nessun volo di fantasia ad 
inseguire l'antico mito del 
Welfare State rooseveltiano 

degli anni Trenta. Una parte 
della sinistra italiana, di for-
te tradizione statalista, pen-
sa che l'ora dello Stato 
provvidenziale sia tornata a 
suonare, di contro agli anni 
del capitalismo dissipatore. 
Ennesima illusione, questa, 
di quanti non hanno voluto 
comprendere le trasforma-
zioni del sistema economico 
e finanziario internazionale. 
La finanza creativa, lanciata 
diversi anni addietro, ha 
convinto tanti amministrato-
ri locali e molti son riusciti 
ad ottenere vantaggi per gli 
enti locali. Per altri si è trat-
tato di un gioco d'azzardo, 
cui tuttavia oggi non biso-
gna aggiungere un ulteriore 
azzardo: quello di una nuo-
va fase di spesa pubblica 
velleitaria e inconcludente. 
Piedi per terra, quindi. 
 

Gianni Donno 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO BARI – pag.1 
 

Lettera all'Abi per rivedere i mutui  

«I Comuni hanno scelto di fare debiti»  
Crisi, le banche fredde con l'Anci 
 

l presidente Anci, Mi-
chele Lamacchia, ha 
chiesto un incontro al 

presidente della Commis-
sione regionale Abi, Ric-
cardo Sora BARI — Ieri 
mattina, l'Anci regionale 
(l'Associazione dei Comuni 
italiani) è passata al contrat-
tacco sulla vicenda swap. I 
cosiddetti «prodotti derivati 
», fiore all'occhiello della 
finanza creativa, che con la 
crisi dei mercati hanno fini-
to per inguaiare molti dei 
Comuni pugliesi che dal 
2002 al 2005 hanno ricon-
trattato i propri mutui con le 
banche a tasso variabile. 
Con una lettera, il presiden-
te Anci, Michele Lamac-
chia, ha chiesto un incontro 
al presidente della Commi-
sione regionale Abi (Asso-
ciazione bancaria italiana), 
Riccardo Sora. «A tutela dei 
Comuni e della loro stabilità 
finanziaria», si legge nella 
lettera. Riccardo Sora, que-
sta settimana non è in Pu-
glia, ma Vincenzo Panzari-
no, segretario della Com-
missione assicura che la ri-
chiesta è già arrivata ed è 
stata inoltrata a Roma «che 
dirà quando e come incon-
trarci ». Quanto al merito, 
bisognerà aspettare il presi-
dente, tuttavia aggiunge 

Panzarino: «Non è nel co-
stume dell'associazione sot-
trarsi al confronto. Ma vor-
rei osservare - da privato 
cittadino - che nessuno ha 
puntato un mitra alla testa 
dei sindaci per far firmare 
loro quei contratti. Il proce-
dimento per l'approvazione 
di queste proposte finanzia-
rie è assai lungo, dura mesi 
e deve passare dal Consiglio 
comunale, oltre ad essere 
licenziato dal segretario 
comunale che è un po' il no-
taio del Comune». E ad ul-
teriore chiarimento, Panza-
rino aggiunge: «Solo in li-
nea generale, vorrei chiarire 
che nessuna associazione ha 
gli strumenti necessari per 
costringere un associato a 
comportarsi in un certo mo-
do. E' un po' come se Mar-
cegaglia ( presidente Con-
findustria n.d.r.) costringes-
se un associato di un'indu-
stria manifatturiera ad ap-
plicare un determinato prez-
zo per un suo prodotto. Il 
nostro compito è al più 
quello di consigliare. Posto 
che si arrivi ad un punto di 
condivisione ». D'altra par-
te, continua, «da quanto 
leggo sul Corriere non mi 
pare vi siano situazioni o-
mogenee dappertutto. Molti 
dei Comuni hanno detto di 

aver guadagnato da queste 
operazioni». Insorge il vi-
cepresidente Anci, Fabiano 
Amati: «E' ovvio che ogget-
to dell'incontro non saranno 
i "pochi" contratti che han-
no fatto conseguire utili ai 
Comuni, quanto i "molti" 
che già hanno fatto riscon-
trare ingenti perdite e che si 
accingono ad infliggere 
nuove e maggiori mazzate». 
Inoltre, «siamo dell'opinio-
ne che il ceto bancario deve 
farsi carico del problema, 
così come lo Stato si sta 
dando carico di tutti i pro-
blemi del ceto bancario, an-
che contraddicendo alcune 
fondate teorie economiche 
che ammettono l'ingiustizia 
degli aiuti destinati diretta-
mente alle banche privile-
giandoli a quelli diretti alle 
famiglie». Intanto, oggi è 
fissato l'incontro fra l'asses-
sore al Contenzioso del 
Comune di Taranto, Miche-
le Spagna, e la Bnl per cer-
care di uscire dallo swap 
sottoscritto dalla ex sindaca 
Di Bello, che ha una sorte 
capitale di 120milioni di 
euro, evitando così che la 
vicenda finisca in tribunale. 
Il mark to market, la penale 
per uscire dall'operazione, 
costerebbe al Comune ben 
39 milioni di euro. Sempre 

ieri, i consiglieri comunali 
del centrosinistra di Fasano 
hanno presentato una richie-
sta di convocazione obbli-
gatoria del Consiglio, per 
discutere i contratti swap 
sottoscritti negli anni scorsi. 
E a Foggia (gravata anch'es-
sa da uno swap), il Comune 
potrebbe non essere in gra-
do di pagare gli stipendi ai 
propri dipendenti il 27 otto-
bre, dopo la decisione di 
dieci giorni fa di Unicredit, 
che gestisce la tesoreria 
comunale, di tagliare il cre-
dito. La soglia fissata del 
fido è di 33 milioni di euro 
annui, il Comune è a meno 
44 milioni. Sabato si è svol-
ta una riunione di giunta. I 
trasferimenti statali che ar-
riveranno saranno comple-
tamente assorbiti dal saldo 
negativo di 11 milioni. Il 
problema non è di poco 
conto. Nonostante gli sti-
pendi dei dipendenti comu-
nali facciano parte di som-
me vincolate, l'amministra-
zione non ha prodotto la de-
libera semestrale che vinco-
la quei fondi e così di fatto 
possono essere pignorati. 
Ovvero possono essere uti-
lizzati per coprire il salo ne-
gativo.  
 

Lorena Saracino 
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CORRIERE DEL VENETO – pag.7 
 

PADOVA 

Brunetta e Finanziaria: ottanta posti a rischio  
Impossibile rinnovare i precari. E 9 stradini perdono il posto 
 
PADOVA — Ottanta licen-
ziamenti in arrivo a palazzo 
Moroni. Un combinato e-
splosivo che somma l'immi-
nente Legge Finanziaria e i 
nuovi dispositivi sul pubbli-
co impiego voluti da Renato 
Brunetta. Risultato: nei 
prossimi mesi un'ottantina 
di precari dovranno dire ad-
dio al loro posto di lavoro. 
Man mano che scadranno i 
loro contratti, 80 persone 
dovranno così iniziare a 
mandare in giro curricula a 
tutto spiano e magari fare la 
coda davanti agli sportelli 
degli uffici per l'impiego. A 
lanciare il grido d'allarme, 
conscio che però i margini 
di manovra sono ridottissi-
mi è Marco Carrai. «Da un 

lato la Finanziaria ci dice 
che i lavoratori interinali in 
carico al comune nell'arco 
di 5anni non possono essere 
assunti per più di tre anni- 
dice l'assessore al Persona-
le-, dall'altro la legge Bru-
netta ci dice che tutti i 
Co.co.co devono essere lau-
reati. Alla fine salta fuori 
che saremo costretti a la-
sciare a casa decine e decine 
di persone. Il che vuol dire 
altrettante famiglie che non 
potranno più contare su uno 
stipendio ». La falce del 
«riordino del pubblico im-
piego» ha già cominciato a 
mietere le prime vittime. 
«Dal primo ottobre- conti-
nua Carrai-, abbiamo dovu-
to lasciare a casa 9 stradini. 

Tutti lavoratori con un con-
tratto interinale scaduto. 
Molti di questi hanno più di 
quarant'anni». «La cosa pa-
radossale- dice ancora l'as-
sessore-, è che, pur avendo 
la possibilità di assumerne 
altri 10 a tempo indetermi-
nato, non possiamo reinse-
rirli in organico in quanto le 
nuove disposizioni vietano 
di far ricorso ad interinali 
con contratto scaduto». Un 
paradosso che costringe così 
a licenziare personale con 
una vasta esperienza nel set-
tore, per assumere lavorato-
ri non formati che, prima di 
diventare «pienamente ope-
rativi» dovranno essere af-
fiancati da colleghi con anni 
di servizio alle spalle. Una 

circostanza che certo non 
aiuta ad alzare la qualità dei 
servizi. Attualmente l'orga-
nico di palazzo Moroni può 
contare su circa 2000 per-
sone, di queste grossomodo 
250 devono fare i conti con 
un contratto atipico, in pra-
tica sono dei precari. «Il da-
to positivo- aggiunge Car-
rai-, è che negli ultimi anni 
siamo riusciti a stabilizzare 
circa un centinaio di perso-
ne. Nei limiti delle nostre 
possibilità- conclude-, fa-
remo di tutto per ridurre al 
minimo i contraccolpi che 
la Finanziaria e la Legge 
Brunetta potranno avere sul 
nostro organico».  
 

Alberto Rodighiero 
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LA NAZIONE – pag.12 
 

Il nuovo assetto dello Stato 

Il federalismo e l'incognita Sud 
 

l comune di Catania è in 
profondo rosso, con i 
conti in disordine come 

quelli della Lehman Bro-
thers, la banca americana 
che, con il suo clamoroso 
fallimento, ha dato inizio ad 
un effetto domino che ha 
sconvolto l'economia mon-
diale. Anche il Municipio di 
Napoli non sembra navigare 
in buone acque per quanto 
riguarda il bilancio, poiché 
per la spazzatura ci ha pen-
sato il governo centrale.  
Qualche anno fa era stato il 
Comune di Taranto ad an-
dare a gambe all'aria. Tutti e 
tre sono Comuni del Mez-
zogiorno e ciò che eviden-
zia una caratteristica delle 
classi politiche meridionali: 
l'irresponsabilità nella ge-

stione della cosa pubblica. 
Per essere completi, po-
tremmo sostenere che, 
quanto ad avventatezza am-
ministrativa, il Mezzogiorno 
oggi non ha l'esclusiva e 
infatti anche il Comune di 
Roma sembra presenti un 
notevole buco di bilancio 
del quale, stranamente, non 
si sente più parlare. A mio 
avviso, questi episodi con-
fermano che le responsabili-
tà amministrative vengono 
in genere interpretate in 
modo diverso nelle differen-
ti aree del Paese. Basti pen-
sare a come sono stati uti-
lizzati al Nord ed al Sud i 
poteri nelle Regioni speciali 
istituite dalla Costituzione 
del 1948: in Valle d'Aosta, 
nelle due province del Tren-

tino Alto Adige e in Friuli 
Venezia Giulia in gran parte 
è stata colta questa opportu-
nità facendo crescere il li-
vello economico e sociale 
dei territori, mentre in Sar-
degna e Sicilia la maggiore 
autonomia non ha certamen-
te contribuito a rimuovere 
gli ostacoli strutturali di 
partenza. Tutt'altro: avvici-
nando il controllo delle ri-
sorse a un livello più pros-
simo ai cittadini, la distor-
sione dei soldi pubblici è 
andata ad alimentare spesso 
un circuito clientelare e 
criminale che soffoca ogni 
possibilità di sviluppo. E'fa-
cile quindi prevedere quello 
che accadrà con il federali-
smo, soprattutto dal punto 
di vista fiscale. Le Regioni 

del Sud potranno andare al-
la deriva ma per le ragioni 
esattamente opposte da 
quelle declamate dai suoi 
presunti paladini: non oc-
corrono più risorse, ne ser-
vono molte di meno ma 
spese meglio. E possibil-
mente da un diverso ceto 
politico, che occorre al più 
presto individuare e mettere 
in campo. Compito non tan-
to delle classi politiche re-
gionali, quanto dei dirigenti 
nazionali dei partiti, perché 
se il Sud affonda, manda a 
fondo l'Italia. E'chiara l'ide-
a? 
 

Non Firmato 
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LIBERO – pag.10 
 

SOCIAL CARD AL VIA 

Bonus spesa da 480 euro per ottocentomila poveri 
Dall'inizio di dicembre per i pensionati più disagiati e le famiglie in 
difficoltà sarà disponibile una carta ricaricata ogni due mesi con 80 
euro 
 

ROMA - È come ima carta 
di credito, anche se per mo-
tivi di privacy non sarà in-
dicato il nome dell'intestata-
rio. Fatto sta che ogni due 
mesi il titolare che la riceve-
rà otterrà una ricarica da 80 
euro per fare la spesa e pa-
gare le bollette. Per la social 
card, come annunciato ieri 
da Maurizio Sacconi, mini-
stro del Welfare, è iniziato 
il conto alla rovescia. Que-
stione di giorni: il decreto 
interministeriale messo a 
punto da Welfare e Tesoro a 
favore delle categorie più 
disagiate (circa 800mila cit-
tadini al di sotto della soglia 
di povertà) potrebbe essere 
varato già dal prossimo 
consiglio dei ministri. 
QUARANTA EURO AL 
MESE - La social card, 
presente nel programma e-
lettorale del Popolo della 
Libertà, era stata prevista 
nel decreto fiscale del giu-
gno scorso. Adesso, seppur 
con un mese di ritardo ri-
spetto alla tabella di marcia 
stabilita nella manovra esti-
va - che fissava al primo 
ottobre il lancio - tutto è 
pronto. Entro la metà di no-
vembre, infatti, l'Inps invie-
rà ai destinatari una lettera 
per invitarli a recarsi alle 
Poste per presentare la do-
manda. La card, che dovrà 
essere ritirata sempre negli 
uffici postali, sarà operativa 
dall'inizio di dicembre con i 

primi ottanta euro a disposi-
zione. La ricarica avverrà 
ogni due mesi per comples-
sivi 480 euro all'anno. Soldi 
che potranno essere utilizza-
ti per il pagamento delle u-
tenze di elettricità e gas e 
per le spese alimentari. A 
questo proposito il ministe-
ro dell'Economia sta com-
pletando le convenzioni con 
la grande distribuzione. A 
beneficiare dell'iniziativa 
saranno inizialmente i citta-
dini residenti con più di 65 
anni di età e con un reddito 
inferiore ai seimila euro an-
nui, e le famiglie comprese 
nella stessa fascia di reddito 
e con un figlio a carico sotto 
i tre anni, dunque impossi-
bilitato ad usufruire dei ser-
vizi pubblici. Dalla platea 
dei potenziali titolari della 
social card resteranno fuori 
i possessori di oltre il 25% 
di un secondo immobile (la 
prima casa non concorre al 
calcolo), coloro che possie-
dono due automobili, i cit-
tadini che vantano un pa-
trimonio mobiliare superio-
re ai 15mila euro e coloro 
che risultano intestatari di 
una seconda utenza di elet-
tricità e gas. Agenzia delle 
entrate, Inps e ministero 
dell'Interno stanno ultiman-
do il controllo incrociato dei 
dati per definire al meglio la 
lista dei titolari. Spetterà 
agli interessati, in ogni caso, 
dimostrare di rientrare nelle 

categorie disagiate attraver-
so il modello Isee, ovvero 
l'Indicatore dello stato eco-
nomico equivalente (il "ric-
come-tro"). PLATEA DA 
ESTENDERE - Il governo 
è pronto ad allargare la lista 
dei beneficiari. Non è esclu-
so che nel decreto attuativo 
ci sia spazio per l'estensione 
della carta agli ultrasettan-
tenni con reddito inferiore 
ad ottomila euro, ovvero i 
titolari della pensione mi-
nima di 516 euro mensili. In 
questo modo i possessori 
della social card passe-
rebbero da 800mila a 1,3 
milioni. Molto dipenderà 
dai fondi disponibili. Per 
l'ultimo scorcio del 2008 il 
Tesoro ha pronti 170 milio-
ni di euro; poi, tra recupero 
dei "conti dormienti" e pro-
venti delle multe comminate 
dall'Antitrust (circa 300 mi-
lioni), dovrebbero spuntare 
altri 500 milioni di euro. «È 
vero che avevamo promesso 
interventi sulle pensioni più 
deboli», ha frenato Sacconi, 
«ma adesso non possiamo 
perdere il controllo della 
spesa, dobbiamo occuparci 
con urgenza della finanza 
pubblica». L'obiettivo del 
governo, tuttavia, resta 
quello di aumentare i desti-
natari del programma anti-
povertà. Secondo i dati I-
stat, infatti, in Italia le fami-
glie «sicuramente povere» 
sono «circa un milione e 

142mila»: il 4,8% delle fa-
miglie residenti. E circa tre 
quarti di esse risiedono nel 
Mezzogiorno. Si tratta di 
nuclei, spiega l'istituto di 
statistica nel rapporto annu-
ale sulla povertà in Italia, 
«che hanno livelli di spesa 
mensile equivalente inferio-
ri alla linea standard di oltre 
il 20%». In altre parole, la 
soglia che individua la "li-
nea di povertà" è fissata in 
582,20 euro di spesa mensi-
le per un solo componente, 
in 970,34 euro (pari alla 
spesa media pro-capite nel 
Paese) per una famiglia 
composta da due persone, e 
in 1.290,55 euro per un nu-
cleo familiare di tre per-
sone. CHI SONO I NUO-
VI POVERI - Nel suo rap-
porto, l'Istat traccia l'identi-
kit dell'italiano povero. Ne-
gli ultimi quattro anni le 
principali caratteristiche 
delle famiglie in condizioni 
di disagio, così come l'indi-
ce di povertà, sono rimaste 
sostanzialmente immutate. 
Il povero tipo risiede nel 
Mezzogiorno e ha più figli. 
La sua condizione, scrive 
l'Istat, è «fortemente asso-
ciata a bassi livelli di istru-
zione, a bassi profili profes-
sionali e all'esclusione dal 
mercato del lavoro». 
 

Tommaso Montesano  
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IL DIBATTITO 

«Comunità montane serve un tavolo» 
 
COSENZA - «Nei mesi 
scolli, in sede di confronto 
fra la giunta regionale e le 
Associazioni delle Autono-
mie Locali, l'assessore alle 
Riforme ha assunto l'impe-
gno, che entro l'anno, sa-
ranno trasferite specifiche 
funzioni alle Comunità 
montane»: lo ricorda Vin-
cenzo Mazzei, presidente 
regionale Uncem (Unione 
nazionale Comuni Comuni-
tà Enti montani) al governa-
tore Loiero e agli assessori 
alle Riforme, alla Montagna 
e al bilancio, oltre che a tutti 
i presidenti delle Cm cala-

bresi. «La Calabria rimane 
l'unica Regione – aggiunge 
Mazzei pur avendo adem-
piuto nei termini di legge 
alla riduzione del numero 
delle Comunità montane, 
del numero di componenti 
dei loro organi e delle in-
dennità degli amministrato-
ri, non ha ancora compiuto 
alcun passo in tale direzio-
ne». Se è vero che Loiero 
vuole «accelerare il proces-
so di decentramento, in ma-
teria di agricoltura e di fore-
stazione in favore delle 
Province, mentre, nonostan-
te i chiari impegni assunti e 

le specifiche disposizioni 
delle leggi regionali esi-
stenti, non emerge ancora 
alcuna volontà di procedere 
verso la valorizzazione de-
gli enti montani. Nelle altre 
Regioni, la forestazione è 
materia assegnata alle Co-
munità montane, solo in Ca-
labria – non riusciamo a ca-
pire il perché – la Regione, 
con l'avallo dei sindacati, 
vuole affidarla alle Provin-
ce». Conclude Mazzei che 
«intanto i nostri enti ver-
sano in una difficile situa-
zione finanziaria a causa dei 
gravosi tagli operati dal 

Governo, cosi che, in assen-
za di adeguati trasferimenti 
da parte della Regione, si 
corre il rischio del dissesto 
finanziario e di non poter 
pagare nemmeno gli sti-
pendi ai circa 450 dipenden-
ti». Per questo chiede «l'im-
mediata attivazione di un ta-
volo di lavoro, al fine di in-
dividuare competenze e ri-
sorse, che consentano alle 
Comunità montane di poter 
utilmente operare e svolgere 
la loro insostituibile funzio-
ne». 
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